
IN ITALIA 

Occhetto 

«Una legge 
perle 
associazioni» 

. a crisi della 
società e della politica si esce 
solo con un nuovo rapporto 

a la gente e le istituzioni" : 
l'associazionismo italiano, 
che riunir à sabato prossimo a 

a i propri «Stati generali*, 
lancia una sfida ai partit i e al-
le i e nvendica i pro-
pri diritti . A promuovere gli 

i generali» era stato, nel 
mesi scorsi, un cartello di as-
sociazioni (Arci , Adi, Centro 
sportivo , o 
popolare, Aics, Endas e -
mento di volontariato). Ora, 
in vista dell'assemblea di sa-
bato, le associazioni hanno 
deciso di incontrare i partit i 
per  sottoporre le propri e ri-
chieste e ascoltare le propo-
ste. E soprattutto per  sollecita-
re una rapida approvazione 
della legge sull'associazioni-
smo presentata -
dente di sinistra Franco Bassa-
nini. a legge, che prevede tra 
l'altr o la possibilità di dedurre 
dalle tasse le sovvenzioni alle 
associazioni e di dotare i Co-
muni di finanziamenti da de-
stinare alle struttur e associati-
ve, rischia infatti di venir  bloc-
cata a tempo indeterminato 
perché e e Psi, dopo una -
ziale disponibilità, hanno fatto 
marcia indietro. 

a la posizione del Pel. 
i le associazioni del cartello 

promotore (mancava soltanto 
il o popolare) han-
no avuto a Botteghe Oscure 
un lungo o con Achille 
Occhetto (erano anche pre-
senti, tra gli altri , Fabio , 
della segreteria, e Bassanini). 
È stato Giovanni Bianchi, pre-
sidente delle Adi, ad introdur -
re la discussione. l segretario 
comunista ha assicurato l'im-
pegna dei gruppi parlamenta-
ri del Pei per  accelerare l'iter 
della legge, e ha sottolineato, 
al di là della pur  fondamenta-
le questione del finanziamen-
to, la necessità di una legge 
quadro sull'associazionismo. 

Occhetto ha ricordato poi 
come tra 1 caratteri fondamen-
tali del «nuovo corso» vi sia l'e-
sigenza di superare una con-
cezione vecchia e burocratica 
dello statalismo e di disegnare 
uno Stato che «gestisca di me-
noe programmi di più», senza 
pef jqllèsto percorrere la stra-
da di una privatizzazione sel-
vaggta di servizi pubblici es-
senziali, Proprio in questo 
quadro, ha sostenuto Occhet-
to, l'associazionismo e le 
esperienze di -
possono e devono avere un 
ruolo di primo piano. -
gno del Pei 6 in questo campo 
esplicito e, ha aggiunto Oc-
chetto, troverà un primo ban-
co di prova nella prossima 
campagna elettorale per  le 
amministrative, al comunisti -
ha concluso Occhetto - com-
battono sul versante politico 
|a stessa battaglia che le asso-
ciazioni combattono su quello 
sociale: per  questo, nella pia 
assoluta e reciproca aiitono-
mia, abbiamo davanti a noi 
un proficuo lavoro comune». 

Card. i 
Europa 
sempre meno 
cristiana 

i . Considerare «ine-
luttabile» la scristianizzazione 
progressiva dell'Europa sareb-
be dar  prova «di latallsmo, di 
pigrizia o di incoscienza». a 
Chiesa, , secondo il car-
dinale Carlo a , de-
ve «interrogarsi su come sia 
possibile entrare nel tessuto 
della vita quotidiana delle no-
stre comunità e degli uomini 
del nostro tempo». Questo 
l'ambit o generale sul quale da 
ieri sera sono riunit i a a
responsabili di 27 episcopali 
europei, che partecipano al 
settimo simposio del consiglio 
delle Conferenze episcopali 
europee (del quale e presi-
dente l card. .  lavori 
proseguiranno fino a martedì 
sul tema «Oli atteggiamenti 
contemporanei dinanzi alla 
nascita e alla morte: le slide 
per  l'evangelizzazione».  cam-
biamenti avvenuti in Europa e 
per  quali si parla di «scnstla-
nlzzazlone» del continente, 
più ohe da ideologie, secondo 
il card. , sono stati cau-
sati dal progresso delle cono-
scenze e più ancora delle tec-
niche e dei mezzi disponibili. 
Ciò si nota, n particolare, nei 
confronti della nascita e della 
morte che, negli ultimi 30 an-
ni, hanno conosciuto quella 
che il card. i ha definito 
«una medicalizzazione gene-
ralizzata, la cui espressione 
pio evidente è a 
universale che si è impadroni-
ta della nostra società nel 
campo della bloetlca». 

Genova, processo sospeso 
ai colossi della chimica 
Fra questi Enimont, 
Pirell i e la Jolly Wax 

 difensori hanno usato 
contro il pretore 
la stessa tattica 
dell'industri a torinese 

Zanoobia come Fiat: ricusazione 
o col «sistema » il e al o 

pe  i fusti tossici della «Zanoobia». l dibattimento, 
imputati le i e chimiche italiane ed 

, è stato subito sospeso é i i 
o anticostituzionale che a e sia lo 

stesso o che aveva o l'inchiesta. l 
o a di e e sulle calate a 

Genova, Spezia o o o i veleni. 
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 GENOVA.  processo ai 
produttor i dei rifiut i tossici e 
nocivi che costituivano il cari-
co della -Zanoobia» è stato 
bloccato prima ancora che 

.  legali della difesa 
hanno i ricusato  preto-
re o o titolar e del 
processo sostenendo - analo-
gamente a quanto è accaduto 
nei giorni scorsi a Torino per 
il processo alla Fiat - che è 
anticostituzionale essere giu-

dicati dallo stesso magistrato 
che aveva fatto le indagini e 
rinviat o a giudìzio gli imputati, 
Situazione, questa, che rap-
presenta la norma per  tutti , al-
meno sino a quando entrerà 
n (unzione  nuovo codice di 

procedura penale (il 24 otto-
bre) in cui è prevista, fra l'al-
tro, la separazione fra magi-
stratura inquirente e giudican-
te anche in pretura. a 
di ricusazione, presentata dal* 
l'avvocato o Vitali dì 

Como, ha provocato il rinvi o 
del processo e la trasmissione 
degli atti at presidente del Tri -
bunale che dovrà pronunciar-
si nel merito. Se, come sem-
bra probabile, il tribunal e re-
spingerà l'istanza, il collegio 
di difesa degli industriali ha 
già pronta una seconda bor-
data di eccezioni destinata a 
rendere ancora più difficil e il 
cammino al processo, in atte-
sa che l'amnistia di cui adesso 
si parla con insistenza cancelli 

a vicenda. 

, nell'aula della pretura, 
erano presenti solo pochissi-
mi dei 79 , tutti ammi-
nistrator i delegati o direttor i di 
grandi complessi chimici ita-
liani e multinazionali. e im-
putazioni sono tutte contrav-
venzionali (stoccaggio di rifiu -
ti tossici e loro smaltimento 
senza autorizzazione). a in 
gioco, accanto .alle modeste 

conseguenze penali, ci sono 
quelle civili perchè al respon-
sabili verta presentato il con-
to, circa dieci miliardi , dello 
smaltimento dei veleni della 

*  oggi anticipato 
dallo Stato. 

Fra gli i figurano 1 
dirìgenti della «Jolly Wax- di 
Opera ) che si occu-
pava della raccolta dei rifiut i 
dalle principali industrie chi* 
miche italiane ed europee fra 
le quali Enimont, Pirelli , Basf, 
lei, Akzo Coating, t e 
del successivo inoltr o dei fusti 
tossici verso  paesi del Terzo 
mondo. 

a dannazione dei veleni 
era, a scelta, fra il Venezuela, 
la Nigeria, la Siria, il , la 
Turchia e la a dove
carichi giungevano con false 
documentazioni doganali e 
false polizze sulle quali erano 
descritti come «prodotti chimi-

o a giudizio pe i e i 

Aiutaron o a morir e un «suicida» 
Saranno processati per  omicidio 
Non fu un suicidio «assistito», ma un omicidio su -
sona consenziente: con questa imputazione Guido 

i e Antonia , i due attivisti della «Asso-
ciazione pe l'eutanasia», sono stati i a giudizio 
dal pm Filippo a pe la e di Umberto San-
t'Angelo. e nelle conclusioni cui è giunto ' 
il o l'esito della a medica, j due ' 
schiano una condanna dai 6 ai 15 anni. 

A O 

« O Omicidio di per-
sona consenziente: sotto que-
sta imputazione, del tutto -
consueta nelle cronache giu-
diziarie, Guido Tassinari, ex 
leader  di numerose battaglie 
per  i diritt i civili ed ex presi-
dente dell'Ape (Associazione 
per  l'eutanasia) e Antonia 

, sua collaboratrice e 
amica, dovranno comparire 
davanti ai giudici. a 
comporta una condanna dai 
6 al 15 anni di reclusione. a 
citazione a giudizio e stata de-
positata, al termine di un'i-

struttori a con rit o sommario, 
dal sostituto procuratore Filip-
po Grisolia. 

o di persona con-
senziente è quello di Umberto 
Sant'Angelo, un giovane cen-
tralinist a trovato senza vita, la 
mattina del 15 maggio scorso. 
n una stanza dell'hotel Wind-

sor  a . Ai genitori, che 
lo credevano in gita nel week-
end, lurono recapitate a ma-
no due lettere nelle quali Um-
berto annunciava l'intenzione 
di togliersi la vita. 

Furono le teletonate in par-

tenza dalla*  sua camera al 
Windsor, registrate dal centra-
lino dell'albergo, a ricostruir e 
l collegamento con Tassinari 

e la , Si scopri che Fa-

questi aV*i"tó« a volta {Con- fl 
e 1 

due avevano occupato un'al-
tra camera nello stesso alber-
go, dove trascorsero l'ultim a 
notte, a pochi metri dal mo-
rente, 

A pochi metri, o nella sua 
stessa camera? li dubbio era 
sla)o sollevato fin dall'inizi o 
delle indagini dalla circostan-
za che accanto al corpo, ucci-
so da un'iniezione endoveno-
sa, non erano state trovate né 
siringhe né fiale, e che il cada-
vere stessa era perfettamente 
composto sul letto, evidente-
mente per  mano d'altri . A raf-
forzare le perplessità fu, alla 
fine dell'estate, la perizia me-
dica. Sant'Angelo, fu accerta-
to, èra morto'per  una forte do-
se di pentothal, un farmaco il 

La consultazione fissata pe il 28 gennaio '90 

l primo referendum sulla caccia 
si farà in a 

a 28 gennaio 1990 si à in -
magna il o m in una e a statuto 

. e milioni di votanti o -
i sulla a di e di due e 

sull'attività : la detenzione e l'uso dei -
mi vivi e le e di accesso nei i a gestione 
sociale. m o chiesti un anno fa da 

, Lega ecologica, Lipu, Wwf. 
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i A U caccia fini-
sce, per  la prima volta, dentro 
l'urna . o due tentativi na-
zionali «bocciati» dalla Corte 
costituzionale fé un terzo in 
corso d'opera»), sarà una -
gione a chiamare i cittadini a 
giudicare aspetti particolari 
dell'attivit à venatoria. -
puntamento è per  il 28 gen-
naio 1990.1 quesiti referendari 
propongono l'abrogazione 
delta norma che consente ai 
cacciatori di detenere e usare 
fino al 1994 gli uccelli vivi da 
richiamo e le regole di acces-
so nel Tgsc, territori  gestiti col 
consenso dei proprietar i del 
fondi. 

Alla sua «collezione» di pri-
mati a ne sta 
per  aggiungere, dunque, un 
altro. i questo, però, forse ne 
avrebbe fallo volentieri a me-
no. e del refe-
rendum, oltre che costosa (4-
5 miliardi) , si è infatti subito 
dimostrata un rompicapo per 

gli uffici regionali, costretti ad 
» dal nulla una con-

sultazione che interessa oltre 
tre milioni di votanti- Non è 
mancato qualche errore, co-
me l'inizial e previsione di 
chiamare i cittadini alle urne il 
26 novembre, giorno «proibi-
to» dalia legge sui referendum 
perché ricadente nel semestre 
«bianco» che precede la data 
teorica di fine mandato del 
Consiglio regionale. a anche 
se sul 26 novembre non ci fos-
sero state controindicazioni, 
difficilment e la Giunta sateb-
be riuscita a far  girare la «mac-
china» del referendum per 
quel giorno. 

o - ha spiegato 
o Ouerzoni, presidente 

della e - che la nuova 
legge sulla caccia approvata 
in luglio avesse risposto a tutti 
i quesiti referendari. E di con-
seguenza ritenevamo che la 
commissione di esperti incari-
cata di valutare se ancora sus-
sistessero le ragioni del refe-
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rendum fosse del nostro pare-
re. o che i promotori 
dei referendum si dichiararo-
no soddisfati della nuova leg-
ge, salvo poi cambiare opinio-
ne...». e i «saggi», pren-
dendo tutti in contropiede, 
hanno «salvato» due dei tre 
quesiti iniziali .  loro giudizio 
«consultivo» è stato rispettato 
alla lettera dalla Giunta mono-
colore comunista, trovatasi 
però bell'imbarazzante - ma 
comprensibile - situazione di 
qon essere certa di garantire 
per  26 novembre i certificati 
elettorali, i seggi, gli scrutatori, 
le schede e quant'alir o è ne-
cessario per  un referendum. 
Ecco allora la scelta del 28 
gennaio. E il semestre «bian-
co»? o è stato aggira-
to l'altr o giorno con una legge 
che fa uno strappo - solo per 
questo referendum - alla re-
gola. Adesso la legge è at va-
glio del governo e tutti atten-
dono il responso di palazzo 
Chigi. Gli ambientalisti sono 
pessimisti, la e da per  scon-
tata una bocciatura, 

l clima, intanto, è divenuto 
rovente.  verdi si sono divisi 
in due tronconi «Sole che ri-
de» e «Arcobaleno* e ogni 
giorno si «sparano» addosso, 
rincorrendosi su) filo del «fax» 
delle redazioni dei giornali 
nelle e più clamorose. 
Per  la serie «ecco come vi stu-
pisco», i la federazione na-
zionale delle e verdi ha de-
nunciato il presidente Guerzp-
ni per  abuso e omissione d'at-

l'Unit à 
ì 
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ti d'uffici o e interesse privato), 
seguita dal Comitato promo-
tore dei referendum che accu-
sa Guerzoni di «attentato con-
tro i diritt i politici dei cittadini» 
e di «omissione o rifiut o di atti 
d'ufficio». Al presidente della 
prima e che indice un 
referendum i verdi imputano 
ritardi , errori , inadempienze, 
volontà affossatrice. Con buo-
na pace del ridicolo. «Non è 
affaito vero che vi siano stati 
ritard i 0 inadempienze - ha 
replicato Guerzoni - all'oppo-
sto si è proceduto con solleci-
tudine a partir e dalla richiesta 
di parere della commissione 
di esperti e compiendo le veri-
fiche di fattibilit à appena ciò è 
stato possibile, cioè nei primi 
giorni di ottobre. a parte 
mi sembra assurdo pretende-
re oggi che si compissero 
operazioni amministrative 
complesse e che costano mi-
liardi prima ancora che fosse 
certa 1 ipotesi della svolgimen-
to dei referendum». 

l primato del gesto plateale 
spetta comunque alla , arri -
vata a proporr e in Consiglio 
regionale la revoca di Guerzo-
ni a e così facendo - è il 
commento del capogruppo 
del Pei n , o Bo-
nacìni - e alzare una 
cortina fumogena sulle pro-
prie reali posizioni: in realtà 
essa è molto probabilmente 
l'unica forza politica a coltiva-
re una speranza; che il gover-
no impedisca l'effettuazione 
del referendum". 

ci*  o addirittura , c^me hanno 
denunciato le autorità nigeria-
ne, «dono del popolo italia-
no». 

l carico della «Zanoobia», 
secondo gli inquirenti , era 
partit o nel febbraio '87 da -
nna di Carrara a bordo di un 
cargo maltese diretto a Gibuti, 
n Africa orientale. Nel porto 

somalo però le autorità non 
accettarono i veleni e la nave 
venne dirottat a in Venezuela. 
 fusti riuscirono ad essere 

sbarcati ma  venezuelani sco-
priron o l'imbrogli o e impose-
ro il reimbarco e la-rispedizio-
ne in a a bórdo in un'altr a 
nave cipriota, la , che 
approdò a Cagliari nel no-
vembre '87, ma solo per  ripar-
tir e subito dopo per  lo scalo 
di Tartous, in Siria, dove i ri-
fiut i vennero trasbordati sulla 
«Zanoobia» e rispediti in -
li resto è storia recente: l'arri -

vo a Genova, l'identificazione 
dei veleni (nei bidoni sono 
stati trovati anche materiali in 
amianto gettati via da una ba-
se militar e americana di Por-
denone) e dei produttori . 

, iniziata nel-
l'april e dello scorso anno, è 
ancora da completare; dei 
10.592 fusti contenuti sulla 
«Zanoobia» solo una piccola 
parte è slata smaltila attraver-
so le ditte in grado di farlo. l 
grosso del carico, ottomila-
duecento bidoni, scaricato dal 
cargo siriano è tuttora accata-
stato nel porto genovese e 
nessuno sa quale potrà essere 
il suo destino. Analogamente 
a quanto accade per  ì veleni 
della «Jolly rosso» a Spezia per 
quelli della n B.» e della 

a Carrier» scaricati a 
,  veleni restano in-

somma, sono i processi che 
rischiano di evaporare. 

cui effetto è tanto rapido da 
escludere che il suicida, an-
che se si fosse iniettato da sé 
il veleno, potesse poi fare 
qualunque altro atto. Nella ca-
sistica dei suicidi da pento-
thal specificarono i periti, per 
lo più i corpi vengono ritrovati 
con la sinnga ancora infissa 
nella vena. 

A questa ricostruzione og-
gettiva, che indica quantome-
no una presenza estema al 
momento del trapasso o im-
mediatamente dopo, si som-
mano le dichiarazioni contra-
stanti dei due coimputati. 

o nel dire che San-
t'Angelo si era rivolto  loro per 
avere un conforto morale net 
momento dì porre ad effetto 
la sua decisione, si sono però 
smentiti reciprocamente nella 
ricostruzione dei fatti accaduti 
quella sera, tanto da convin-
cere il magistrato che stessero 
nascondendo ben più che 
una presenza da- semplici 
spettatori alla morte del giova-

Guido Tassinari , president e del -clu b dell'eutanasia » 

e erano stati in-
diziati di istigazione al suici-
dio; poi, dopo l'esito della pe-
rizia, l'accusa si era precisata 
e formalizzata; omicidio su 
persona consenziente, ti rea-
to, contestato formalmente 
solo un paio di settimane fa, 
ora è consegnato in una cita-
zione a giudizio. 

Tassinari, che ha sempre 
cercato di scagionare da ogni 
responsabilità la , na 
ammesso.di aver  commesso 
una grave , sep-

pure in buona fede*  aveva cre-
duto, e non senti l'esigenza di 
verificare, che realmente quel 
giovane fosse malato, come 
diceva, di un tumore che non 
gli lasciava speranza. -
psia chiarì che era perfetta-
mente sano, 

! caso dell'infelice giovane 
e dei due incauti angeli della 
buona morte è destinato a 
riaccendere le polemiche sul-
la legittimit à dell'eutanasia, e 
soprattutto sui limit i in cui si 
può intendere questo concet-
to. 

o ombra 

a del suolo: 
la legge attesa 20 anni 
ora non è applicata 

MIRELLA ACCONCIAMISSA 

. «È praticamente 
dall'alluvion e di Firenze del 
1966 (se non da prima) che 
si attendeva la legge di difesa 
del suolo, ma ora che questa 
legge c'è non viene applicata, 
anzi». o ha dichiarato ieri il 
senatore comunista Giorgio 
Tornati aprendo la conferen-
za stampa sui problemi del 
territori o in relazione alla Fi-
nanziaria. e ancora Torna-
ti: o stanziamento di circa 
2500 miliard i per  il triennio 
'89 -'91 si è ridott o a 1545 mi-
liardi . Non solo ha perduto 
per  strada più di mille miliar -
di, ma anche lo stanziamento 
per  1*89 è andato a finir e chis-
sà dove. Si comincerà perciò 
solo dal '90. a - ha aggiunto 
Tornati - la legge finanziaria 
prevede che si possano -
gnare solo i finanziamenti del 
'90: in tutto 245 miliardi* . Non 
avere certezze finanziarie si-
gnifica che tutte le istituzioni 
che devono fare i piani di ba-
cino faranno i progetti solo 
per  il '90. 

o il giudizio di Chicco 
Testa, ministro ombra per 
l'ambiente del Pei. «Nessuno 
si azzardi a definire la prossi-
ma catastrofe "naturale"  per-
ché se accadesse qualcosa, 
come frane e alluvioni, potre-
mo e dovremo tranquillamen-
te dare la colpa ad Andreotti e 
al suol ministri . a legge per  la 
difesa del suolo non è una 
legge qualsiasi. a sì aspettava 
da oltre venti anni e non può 
essere buttata via come sta fa-
cendo il governo».  punti più 
qualificanti della legge -"costi-
tuzione della autorità di baci-
no e avvio dei piani di risana-
mento, riform a dei servizi tec-
nici - sono già gravemente 
compromessi. l Pei chiede, di 
fronte a questa gravissima si* 
tuazione, che il governo si at-
trezzi per  un coordinamento 
effettivo della legge che la 183 
prevede ma che, inspiegabil-
mente, non parte. Aggiunge 

Chicco Testa; o 4 del-, 
la legge prevede un comitato , 
di sei ministri , comitato che * 
non si è mai riunito . Eppure
ministr i e l'unico sottosegreta- , 
rio, che vi fanno parte di dirli - * 
to, sono tutti democristiani. 
Noi chiediamo, inoltr e - ha * 
detto ancora il ministro ombra > 

dell'ambiente -, che si costi- ; 
tuiscano al più presto e con le 
massime garanzie di compi* 
tezza tecnica ed organizzativa ' 
le autorità di bacino, con
maggiore impegno per  quelli ' 
più importanti a partir e dal 
Po». Testa ha poi annunciato « 
che il governo ombra presen- n 

terà «un propri o piano alter*  <
nativo per  l'Adda». ? 

Alla conferenza stampa era*-; 
presente una delegazione del 4 
Servizio geologico nazionale, . 

a situazione di questo istitu< -s 
to, come di altri (sismico, ma- j 
reografico, dighe eccetera) è i 
paradossale. Per  la nuova log*  :„ 
gè andrebbero accorpati all^  t 
presidenza del Consiglio, in . 
modo da essere più agili ed^ 
efficienti, ma in realtà sono 
stati abbandonali lasciando i\. 
paese privo di ogni presidio 
informativ o sullo stato delle 
frane, dell'erosione costiera, 
dei sistemi di scorrimento del-
le acque. ( " 

Per  uscire da questa situa-"" * 
zlone di stallo  dipendenti del ° 
Geologico (che hanno alle s 

Spalle una lunga esperienza d i ù 

lotta) sono decisi a batterai « a 

fondo. Chiedono non solo di -
pater  operare all'intern o della * 
presidenza del Consiglio, ma ' 
Che gli filano riconosciute le i 
prerogative relative allo stato l 
giuridico e al trattamento eco* 
nomlco del personale. a n 
diamo un dato che dice, nella i 
sua essenzialità, quanto 11 prò- s 
blema (Jet territori o e della
sua difesa e della sua cono-
scenza stia a cuore allo Slato 
italiano: lo stipendio di un j 
geologo del Servizio è di 1 mi- * 

e e 150 mila lir e al mese. „ 

i di sangue 
Protesta in tutt a a 
per  chiedere una legge 
che riformi  il settore 

. Si * svolta in tutto 
 paese la manifestazione di 

protesta indetta dal movimen-
to di volontariato dei donatori 
dell'Avi s (Associazione volon-
tari italiani del sangue), della 
Fldas, della s n rappre-
sentanza di 1 milione e mezzo 
di donatori. Scopo dell'inizia-
tiva: sollecitare l'approvazione 
della legge-quadro per  la ra-
zionalizzazione dei servizi im. 
munotrasfusionali e per  la 
raccolta e la distribuzione del 
sangue. n tutti 1 capoluoghi di 
provincia e nei capoluoghi di 
regione delegazioni de|le tre 
associzioni di volontari sono 

<! state ricevute dalle autorità ci-
vili e politiche (sindaci, presi» ^ 
denti provinciali e regionali), «
alle quali sono alati i i 
disagia per  la mancata appio- " 
vazione della legge attesa da « 
oltre 10 anni e la decisione a a 
non più tollerare rinvìi e rltar - .; 
di. A a una delegazione <t 
del volontariato del sangue « , 
stata ricevuta dal presidente . 
del Senato e dell» presidenza 
del Consiglio, dalle commi»- \ 
sioni competenti dei due rami r 
del Parlamento e dai rappre- : 
sentami dei partili . a parte di
tutt i l'impegno di approvare il -
provvedimento al più tardi eri- , 
tro l'anno. ' ' " " ' ì 

A i il o nazionale (senza ) 

Per far  smettere n di bere 
gli Alcolisti anonimi in Urss 
Li hanno chiamati «gli uomini in fuga», da sé stessi, 
dalle , dalle . Gli Alcolisti ano-
nimi (Aa) sono i a , in un o 
che è a e festa. o o un annuncio: 

a siamo anche in Unione Sovietica, -
zati da . «Non vogliamo e nulla 
a nessuno: o la a , di -
coni che sono i a e di . 

DAL NOSTRO INVIATO 

R MELETTI 

a beveva, 
suo marito lo sapeva, ma non 
è mai riuscito a trovare l'al-
cool in casa. o teneva nasco-
sto nella bottoglia di plastica 
nella quale doveva esserci 
l'acqua per  inumidir e i panni 
da stirare, lo il vino lo nascon-
devo fra il mangime dei polli, 
in pollaio. o e met-
teva la bottiglia di whisky in 
uno stivale, nell'armadio delle 
scarpe». Si possono trovare 
duemila storie come queste, 
in questi giorni a , al ra-
duno nazionale degli «alcolisti 
anonimi». Occupano sei o set-
te alberghi, e domenica matti-
na faranno una lesta tutti as-
sieme. Nessun brindisi, ovvia-
mente, ma tanti applausi: per 
chi ha smesso di bere da 15 
anni, da 10, da un anno, ma 
soprattutto per  colora che 
«hanno saputo» del raduno, si 
sono presentati a i 
ubriachi, e saranno riusciti a 

non bere per  ventiquattro ore. 
i applausi pio sentiti - spie-

ga Antonio di o (qui per 
tutt i ci sono solo i nomi di bat-
tesimo, a volte inventati) -
andranno a quelli che hanno 
appena smesso, quelli che 
sentono ancora 1 bnndisi ad-
dosso perché non toccano 
una bottiglia dalla sera pri-
ma». 

o ricerche svolte 
dall'Organizzazione mondiale 
della sanità - spiega o 
- in a per  il dieco per  cen-
to delia popolazione l'alcooll-
smo è un problema: si tratta 
dunque di cinque, sei milioni 
di persone, cui dobbiamo ag-
giungere i familiari...». 

 gruppi degli Alcolisti ano-
nimi n a sono 350, ma
numero degli associati non è 
noto. «Non vogliamo censi-
menti, l'anonimato è una re-
gola ferrea, e possiamo farci 

chiamare anche con .nomi in-
ventati. Altriment i si scatene-
rebbe la caccia alle categorie 
a nschio: i piloti di aereo, i 
chirurghi.. , in Usa ci sono 
gruppi dì incontro propri o per 
questi professionisti,"  ovvia-
mente segreti». «Chi ha biso-
gno di noi - spiega o - ci 
può trovare quasi in ogni città. 
Può chiedere informazioni a 

, allo 06/5280746. Noi 
non abbiamo nulla da -
gnare, possiamo soltanto rac-
contare la nostra esperienza. 

l non è una scelta, è 
una malattia. Nei nosti gruppi, 
noi che abbiamo bevuto per 
anni, fino al punto di dovere 
prendere il primo bicchiere 
con due mani tremanti, dimo-
striamo che si può smettere». 

«Alcolisti anonimi è un'as-
sociazione di uomini e donne 
che mettono n comune la lo-
ro esperienza...»: cosi , 
ogni giorno, rincontr o degli 
«anonimi» in Europa e negli 
Stati Uniti, «in ogni o 
commentiamo i "passi" , vale 
a dire le tappe che dobbiamo 
raggiungere, e.le "tradizioni" , 
le nostre massime. o la 
lettura dei testi, parliamo delle 
nostre esperienze. Crediamo 
nell'esistenza di un palerò su-
periore, che per  l'ateo può es-
ser  anche la (orza del gruppo, 
che permette a tanti di noi, 
quattro ubriaconi messi assie-
me, di riuscire dove falliscono 

cure di medici «t psichiatri». , \ 
«Parliamo di animo, non di 

anima; di spiritualità , non di 
religione, Un'entità superiore 
ci serve per  scendere dal pie-
distallo, di non avere sicurez-
ze riferit e solo al nostro «*go. 
Quando eravamo sicuri, era-
vamo sempre ubriachi», 

o di l (fior i 

Cor  tutti alla reception, ab-
racci, incontri di famiglie che., 

si rinnovano ogni anno) e ah-
che terapia collettiva. «Ci dà 
forza lo stare assieme, essere 
uniti». «Quest'anno - dice -
berto - abbiamo una grande 
novità da annunciare: slamo
presenti anche n Unione So? 
vietica, addirittur a "sponsor!»-
zati"  da Gorbaciov, che ha «3 
dato all'Anonima alcolisti la li-
bertà di associazione e di riu-
nione. Stanno sorgendo i pri-
mi gruppi, dopo che 11 pro-
gramma Aa è stato in parte 
trasformato, togliendo gli 
aspetti più accentuati di spiri-
tualità. n Polonia ci sono già 
duecento gruppi: tutto i nato 
da un prete, che ci aveva _. 
chiesto informazioni scriven-
do a noi in latino». 

Fino a domenica negli al-
berghi di i si brinderà ad 
acqua minerale, e succo di 
(rutta. «Non possiamo bere, urf 
bicchiere, rischieremmo di ri-
cominciare... a sa cl\e gioia 
è venire qui con moglie e - _ 
glìo, vìvere come gli altri?». 


